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RASSEGNA POLITICA 


Il Governo inglese manda lord 
Northbrook in Egitto per fare un' in- 
chiesta. Questa è la risoluzione ch'era 
stata annuaciata come conseguenza 
dello scacco della Conferenza. Il Mi- 
mistero ingliese ha così riacquistato 
tutta la sua libertà d'azione. L’Ioghil- 
terra aveva acconsentito ad una limi- 
tazione della sua libertà politica in 
Egitto, colla Francia sola, non con- 
sentiva alla Conferenza se moo la trat- 
tazione della questione finanziaria. A- 
desso ha tutte le responsabilità poli 


tiche e le responsabilità finanziarie, e | 


ha bisogno di fare un'inchiesta. Può 
garere strano che non conosca ‘ancora 
dopo tanto tempo le condizioni del- 
I Egitto, e ignori quello che sia più 
opportuno fare per conseguire gli scopi 
della ‘spedizione. 

La politica del signor Gladetone in 
Egitto non è difesa da alcano. Se i 
conservatori come lord Saisbury si 
rallegrano dell’ insuccesso della Con- 
forenza, i liberali subiscono la politica 
di Gladstone senza approvarla. Il fi- 
losofo fa in lotta sin da principio col 
ministro; il fl'osofo è trascinato a fare 
quello che più gli ripugna, e il mi- 
uistro va accumalando errori, per pai 
flìosofo e ministro non hanno ragione 
di essere contenti, nè conteatano gli 
altri, 

Il signor Giadstone ha presentato 
finalmente una domaoda di credito 
per una spedizione eventuale per soc- 
correre Gordon. 

questo un incidente ‘che ci dà la 
misura dell’imperturbabilità angio- 
sassone. Immaginiamo per an mo- 
mento che il Governo italiano s1 fosse 
trovato impegnato come l'inglese 10 
Egitto, ed avesse mandato un citta- 
dino staiiano a fare quelo che Gordon 
è andato a fare nel Sudan. Gordon 
comincia dal caocellare la più bella 
pagina della sua vita, e ‘dopo aver 
combattuto la schiavità nel Sudan, 
fer non irritare di più 1 proprietari: 
di schiavi, riconosce na abuso abbo- 


mremevole: Grò-non'‘agevota i'upera sua, | 


ed egli è lasciato in baila di sò stas- 
80, senza che il Governo che i’ ha 
diandato pensi a salvarlo, 

L' occupazione di un paese per farvi 
cessare l'anarchia che minaccia 1 di- 
Titti degli altri, è nn fatto che ai ri- 


pete neila storia, e può essere giusti- | 


fickto, ma essa porta degli obblighi 
che non è iecito disconoscere, L’ In- 
&bilterra aveva occupato gopasto VE- 
gitto per farvi cessare /”anarchia, e 
poi volle sottrarsi all’ obbligo di di- 
fendere l' Egitto coutro gl'insorti. Ha 


fatto peggio. Vi ha mandato Gordon, | 


@ poi 81 è dimeaticata di Gordon per 
tanti mesi, taato che corse la voce 
ch'egli fosse prigioniero e morto, e 
che fosse risuscitato, e che fosse apzi 
vincitore del suci nemici, e poi che 
fosse di nuovo prigioniero. Adesso 
soltanto il sig. Giadstone sente il bi- 
sogno di domandare 1 crediti per una 
spedizione, che si affretta ancora a 
dire eventuale, perchè pare ch'egli 
continui ad avere l'illusione di poter 
occupare l'Egitto, senza difendere l'E- 
sitto contro l’ insurrezione nel Sudan, 
v pare che speri che l'esito dell’ in- 
chiesta di iord Northbrook lo antorizzi 
ancora a sottrarsi a questo obbligo. 
Creaemmo sempre cae la speuizione, 
cu tanto ripugna, perchè vede nel 
Mabdi un patriota che difende l'indi- 
pendenza del proprio paese, sarà co- 
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stretto a farl; olo costerà all'Inghil- 
terra più uomiai e più sterline. Se è 
una ingiustizia, Giadstone sarà forzato 
a commetterla, e l' Ioghilterra, in tal 
caso, oltre che una cattiva azione, a- 
yrebbe fatto un cattivo affare. Questa 
è uva fatalità cui vedemmo trascinato 
il primo ministro inglese sin dal gior- 
no che le truppe inglesi si stabilirono 


in Egi È 
Tanto per: riafrescare.... la memoria 
Acqua potabile 


Nella vita pubblica come nel‘a pri- 
vata, l’irresolutezza, miscella di apa- 
tia e scetticismo, che non sapendo 
prendere un’ iniziativa, consiglia il 
procrastinare ; dà ogoora pessimi ri- 
Sultati. 

Nessuna cosa vigorosa ed utile è 
Stata mai fatta senza la fede e l'ope- 
rosità che costituiscono l’ energia. 

Daote ha. confinato nella Geenaa 

<-. 0... davsotta doi cattivi, 
<A Dio spiacenti ed ai nemici sui >. 


* 
Eiti 

Si è dimostrato ad evidenza che per 
ragioni di pubblica igiene 11 Muaici 
pio non può senza colpevole incuria 
dilazionare l'attivazione dell’ acque- 
dotto. 

Aggiuogiamo ora, e lo proviamo 
con falt', che, se esso non sa appro- 
fittare di questo opportuno momento, 
dovrà più tardi sobbarcarai a mag- 
giori sacrifizi, per soddisfare a questa 
imperiosa, urgentissima, assoluta ne- 
cessità della cittadinaoza, 

La vantaggiosa convenzione offerta 
dalla Società Torinese 31 nostro Mu- 
nicipro, 81 deve alle attuali condizioni 
dè: mercati monetari Europei; l’ec- 
cezionale sovrabbondanza ‘dal nume- 
rario delle riserve, la calma del Com- 
mercio, l'inerzia della speculazione, 
produssero 11 conseguente ribasso de- 
gli sconti e degli interessi negli Isti- 
tuti di Credito. 

ai 

Esaminiamone 1 saggi sui principali 
mereati finanziari d' Earopa: 

Londineso — Marimum 3 Oro 

Minimom 1/2 0,9 


Svizzera  — M:ximum 3 0/0 
Moamum 2 1/2 00 
Banca Neorlandese 
Msx:imum 3 0/0 
Mivmam 2 0/9 
Banca Nazionale Belga 3 Un) 
Banca Austro'Ungarica 
Maximum 4 019 
Minimom 3 112 


un mrxmum 
di 4 010 ed un mmimum di 12. 

Ne consegue che un titolo serio 5 010 
garantito da ua Municipio cospicuo e 
florido come il nostro, sarebbe eviden- 
temente ricercato come un impiego 
solido 6 rimuneratore, 

questo dusque un momento fa- 
Vorevolissimo per questo genere di 
speculazioni. 


*% 
Oltre a ciò quale potrebbe essere il 


| vantaggio di una dilazione? 


La sporanza di 
migliori ? 

Ma questo affare è ormai tanto di 
pubblica ragione, è stato visto e stu- 


trovare coudizioni 


| condotta del 


ina Cont. 25, in 
Ì DIREZIONE È AMMINI: 


diato da tanti, che sarebbe follìa l'il- 
ludersi con isperanze poetiche. 

La proposta di una concessione è 
stata offerta, alla Banca Generale, alla 
Società Veneta, alla Società Italiana 
per condotte d'acqua, alla Società Io- 
glese concessionaria dell’ acquedotto 
di Napoti; alla Società Francese Com- 
pagnie Generale des eaux pour l'e- 
tranger, ed ultimamente ad altra $o- 
cietà Ing!ese, per tacere dei centoal- 
tri capitalisti particolari; e tutti sono 
venuti, hanno veduto, hanuo studiato 
ed hanno rifiatato l'affare. 

Pretenderemo forse da crederli tatti 


che dovrebbe vedere un capitalista di 
là da venire? 


va 

ll diferire sarebbe pregiudicievole; 
non fosse altra ragione, perchè non 
concludendo oggi questo affare, un 
nuovo ‘capitalista che dovesse trattare 
in avvenire, avrà sempre il diritto di 
credere che la costruzione dell’ acque- 
dotto anche alle condizioni oggi offerte 
al Municipio è un affare disastroso ; 
ed avrà ragione di esigere garanzie 
più onerose per la nostra città. 

* 


n 

Concludiamo: la ‘ostruzione del lo- 
cale acquedotto, è ormai passata nel 
novero di quelle necessità agsolute @ 
vitali le quali se concedono poter per 
poco aggiornarle, ma è possibile eot- 
trarvisi, 

Non solo non v' ha alcua atile a ri- 
tardarne l'attivazione; ma tanto dal 
lato igienico, come dai finanziario, vi 
è tutto da perdere ad aspettare. 


* 
* 

Qualunque sacrifizio che si dovesse 
fare pe: compiere quest'opera rige- 
peratrice per noi e per le ventare 
generazioni, sarebbe sempre impari 
agli inestimabili vantaggi igienici ed 
economici che in poco volgere di tem- 
po ne scriveranno. 

Accettando )a convenzione della So- 
cietà Torinese, noa solo .non faremo 
alcun sacrifizio ma dopo pochi anoi 
ci crearamo uo provento. 


L'Opinione io ua notevole e vibra- 
to articolo, constata come da qualche 
tempo si assista ad ua vero plebiscito 
della stampa italiana, contro l'inde- 


cente contrabbando svizzero. L'auto- | 


revole giarnale se ne compiace ® se 
ne rallegra. È 
Esso afferma come il cordone mili- 


tare stabilito per .Je necessità sanitarie | 


valse a mettere in luce tutta la in- 
tensità del male. 

Soggiunge che non devesi confon- 
dere l’opera dei contrabandieri colla 
Governo svizzero, però 
accusa questo di non aver mai volu- 
to acconsentire al cartello doganale. 

Mette in rilievo la condotta ben di- 
versa tenuta dall'Austria, la quale ha 
accettato il cartello, e coopera coll’ I- 
talia alla repressione d’ ogai contrab- 


bando. 


L' Opinione conclude raccomaadando | 


all’oo. Mancini di tenere ua attitudine 
decisa © risoluta 6 di riparare alle 
debolezze mostrate in passato 


I° Insegnamento dell’ Italiano 
nei. Ginnasi 


, Il ministero della P. I. ha diramato 
la seguente circolare: 
Roma, addì 2 agosto 1884. 
La Giunta superiore per la licenza 


I INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornale Cent, 40 perlinea. Annunsi in terza 
n sarta cent. 15. Per i; di 
TR. Via Borgo Leoni 


userzioni ripetute, 
24 — Non 


licealo prende ogoi anno in esame i la- 
vori tuiti dei candidati, 6 ne trae ar 
gomento a vigilare sul modo coi quale 
procedono gli studi nei nostri lic: 

Non potendosi, almen per ora, far 
quella istessa revisione anche dei la- 


| vori presentati dagli aluoni nella li 


cenza ginnasiale, 11 Ministero desidera 
aver modo di giudicare, se non altro, 
dell’ insegnamento dell’ italiano: sia 
per vedere quanto è di vero sella la- 
goanza che dai ginnasi non sempre 
gli alunni escono sufficientemente e- 
Sperti nell’ uso delia lingua nazionale, 


| sia perchè il componimento italiano, 
ciechi al puato da non vedere l' utile | 


meglio di ogni altra prova, cà sicaro 
indizio della coltura dei candidati. 

A tale scopo stimo opportuno pre- 
gare la S. V. di volermi sollecitamente 
inviare quei due lavori d'italiano che 
nella scorsa sessione di esami per la 
licenza ginnasiale ottennero il mag- 
giore e il minore numero di puoti dalla 
Giunta esaminatrice. 

Per il Ministro 
MARTINI 


IL CHOLERA 


Roma 7 — Bollettino sanitario. Dalla 
mezzanotte del 4 alla mezzanotte del 6: 

Nella provincia di Torino a Panca- 
lieri, uo caso seguito da morte. 

A Carigoano due casì di cholera, 
uno dei quali seguito da morte ed un 
caso sospetto. 

Fuori di questo | prefetti delle pro- 
vincie, ove 1 giorai scorsi si verificò 
qualche caso, riferiscono soltanto che 
Non vi ha nessuna novità e che la 
salute pubblica è ottima. 

Ia tutti i lazzarettu la salute è i- 
nalterata. 

Al Varignano è morto nell'ospedale 
galleggiante Conte Verde un marinaîo 
8barcato dalla nave Carmela. 

Marsiglia 6. ore 6.40 p. — Dalle 11, 
due decessi. Oggi all'ospedale del Fa- 
ro, furono ammesse tre persone; ne 
morirono due e ne uscirono cinque; 
ne rimaugono in cura 59. La città è 
più animata. 

Marsiglia 7, ore 11,55 ant. — Da ieri 
sera 4 decessi. 

Tolone T — Fino alle 10 12 cinque 
decessi. 

Costantinopoli"? —- Le navi che la- 
sciarono i° Italia dopo il 27 luglio su- 
biranno la stessa quarantena che le 
navi francesi. 

Le provenienze italiane anteriori al 
27 luglio s1 sottoporanno ad una 08- 
servazione di 5 giorni. 

Le provenienze dalla Sicilia e dalla 
Sardegna riceveranno la libera pratica. 

Parigi 7 — Diversi casi di cholera 
sono segnalati in parecchie località 
del mezzodì. 

Brumelles 7 — — Farono ordinate 
quarantene ed altre misure sanitarie 
per le provenienze dal Mediterraneo. 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Fu aggredito ieri l'ex- 
Sindaco di Marino, mentre si recava a 


Frascati. Tutta la stampa protesta 
per il pessimo. servizio di sicarezza 
publica che si fa nella Campagna Ro- 
mana. 

— La Guzzetta Ufficiale publica il 
decreto approvaote il regolamento pe? 
la concessione degii impieghi ai sot- 
l'afficiali dell’ esercito e agli scrivani 
local: militari. 


— Il commissario per la liquidazione 
dei beni ecclesiastici ha pubblicato gli 
avvisi pe: la vendita dei beni residui 
della Propaganda. 

ll Papa ba nominato il capuccino 
Antonio da Malta a vescovo coadiu- 
tore di Tunisi. 

Gli arcivescovi di Palermo, 
@ Siviglia ricevettero 
nomina a cardinali. 

— Stamane i contadini reduci dalia 
fiera di Teano farono aggrediti e de- 
predati da una banda di maifattori. 

— Sabato 11 duca Torlonia si recherà 
a Torino a presentare la pergamena 
d'onore che Roma offre a Torino. 

— I Lincei hanno sospeso i loro la- 
vori che riprenderanno io novembre, 
nella nuova sede di palazzo Corsini. 
In quell'occasione si scoprirà la sta- 
tua a Sella, coll'intervento dei So- 
vrani. 

— Il 18 corrente principierà l’ asta 
dei ben) residui di Propaganda Fide | 
ad asta pubblica. Le prime vendite | 
saranvo di 7 lottiad Imola, 18 a Cor- | 
reggio, 8 a Ravenna. Con la delibe- 
razione della vendita e conversione 
dei beni, la questione è defiattivamen- 
te risolta. 

— $i assicura che monsignor Bat- 
taglivi arcivescovo di Bologna sarà 
nominato cardinale nel prossimo Con- 
cistoro di settembre. 


GROSSETO 5 — Una battello voleva 
ad ogni costo prender terra, anzi ci 
riuscì in parte, perchè un individuo 
sbarcò e fuggì per la campagna. Una 
pattuglia di finanza iotimò all' equi- 
paggio di preadere il largo, ma que- 
sto reagì contro le guardie, le quali 
dovettero far fuoco, ed un marinaio 
fu ucciso. Il morto era del paese, e ne 
nacque un fermento grandissimo con 
serie minaccie alle povere guardie di 
finanza, veri martiri del dovere. 

Il Regio avviso Marcantonio Co- 
lonna sbarcò una squadra dei suoi 
marinai, e v’ordine fu ristabilito. Spe- 
riamo che non succeda altro. 


LIVORNO — Le cenciaruole fecero 
una dimostrazione nelle vie della città 
per protestare contro il divieto del- 
l'introduzione degli stracci. Inviarono 
una Deputazione al prefetto, il quale 
promise di provvedere 10 qualche mo- 
do alla loro miseraoda situazione. 


MILANO — Ha fatto molta impres- 
sione il fallimento della Società Lom- 
barda pei prodotti chimici. 

Esso si fa assendere a 6 milioni; 
quantanque abbia ieri presentato il | 
Bilancio, la cifra esatta non la si co- 
mosce ancora. 

La casa Paganini 
delle principali ditte 
medicinali, di Milano, 


Vienna 
il biglietto di 


e Villani, una ! 
ip coloniali @ 
è seriamente 
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ARNALDO 


PERLA 


Ormai cominciava a stabilirsi il vero 
buon umore. Ciarlavano allegramente, 
dimenticando i guai passati e quelli 
futuri, Ciccillo invece parrava che a 
Salerno, ove aveva la famiglia, avendo 
up giorno mangiato pochi bocconi fuori 
dell'abituale, ne aveva presa una in- 
digestione da restarne cinque giorni 
a letto. ; ; 

Per lui il mangiare era come il bere, 
come il dormire, come il camminare, 
un bisogno del quale non si poteva 
fare a meno. Non capiva le voluttà 
deì sibariti che ergono un altare al 
desco. Bisogna prender cibo unicamente 
per non morire, ma flairla il più pre- 
stò possibile, come un compito da 
sbrigare. 

Earico strizzava gli occhi, faceva 
boccacce, egli non era di quel parere, 


ma si doveva avere, adunque, un pa- 
lato per nulla? A 

No non era sibarita, ma una bi- 
steoca, una coscia di pollo eran sem- 


fosse manco un sacerdote di Epicuro, | 


pre le benvenute. 


compromessa nella catastrofe, posse= 
dendo oltre 3800 azioni della Società 
Lombarda, comperate alto prezzo, men- 
tre oggi si cedono a 35, 30 e 20 lire 
\' una. 

La ditta parò il colpo presentando 
una proposta moratoria ai suoi credi- 


tori. 
ALL'ESTERO 


FRANCIA La terza seduta del 
congresso a Versailles non fa degenere 
dalle precedenti. — Telegrafaao ia- 
fatti al Corr. della Sera da Parigi 7: 

Nella seduta del Congresso, Ger- 
ville di Reacbe, mulatto, deputato del- 
le colonie, legge il rapporto interrotto 
ad ogni istante da frizzi e da escla- 
mazioni ironiche. 

CLÈMENCBAU. — Siete voi l'autore 
del rapporto ? oserete voi d’impedirci 
di salire alia tribuna? 

LAGUERRE. — Chiamate i gendarmi 


| che ci sbarrino 11 passo |... 


Anche il deputato Clovis Hugues 
apostrofa 11 Gerville: 

Siete Toussaint Lafermeture ? 
(Bisticcio sul Toussa:nt Louvertare di 
Lamartne ! 11) 

Una voce dalle tribune grida: 

— Siete voi il negro! Coatinuate 
gioviaotto! 

E Gervilie continua impassibile la 
sua lettura. 

Insomma le sedate continuano in 
modo scandaloso. 

— Cambon deputato radicale ritira- 
tosi dal Congresse organizzò un mee- 
ting di protesta nella sala Lèvis, la 
famosa sala di queste adunanze chias- 
sose. 

li meeting era di protesta contro la 
condotta dei Guverno al Cocgresso, 

Parlarooo Henri Maret, Laisant a 
cui la parte più acceotuata dell’ udi- 
torio lanciava continuamente rimpro- 
vero di debolezza e di corruzione. 

MARET, ad un certo punto dice al- 
l'assemblea : 

— Quando prenderete le armi 
seguirò! 

Queste parole producono una gran- 
de agitazione. 

Tortellier vedendo che 11 Laisaot 
porta la decorazione della Legion d’o- 
nore, esclama : 

— Sputate sopra lo vostra decora- 


vi 


2.006 che avete ottenuto non so come. | 


L'assembiea concluse votando la ne- 
cessità di radunare la Costitueate. 


CRONACA 


Tassa famigli 


ja. — Oggi sca- 


municipio, delle quote rispettivamente 
asseguate. La tassa sarà pagabile in 
due volte al 10 agosto corrente e al 
10 ottobre p. v. — Ea questo propo- 
sito si vorrebbe domandare alla Ri- 
vista dove mai ha sognato che questa 
tassa sì pagasse negli anni andati in 
6 rate! — La prima volta della sua 
applicazione si pagava in uva sol rata; 
ora in due. 


Miercato coperto. — Se le 
mostre informazioni sono esatte la 
Cassa di Risparmio avrebbe fatto buon 
viso ai reiterati uffici del R. Sindaco 
perchè la nostra Ferrara possa fra 
breve essere provveduta di un Mer- 
cato Coperto. La Cassa di Risparmio 
si renderebbe davvero benemerita col 
dar vita ad un'opera reclamata da 
tanto tempo da tutta la cittadinanza. 


Dopo sei anni! — Se la me- 
moria ci serve dev' esistere a Ferrara 
un Comitato per la erezione di ua 
monumento al Padre della Patria. 

Se la memoria ci serve, il comm. 
Monteverde venne incarica! lella e- 
seciizione di questo monumento che 
entro 11 1884 o nei primi dei 1885 do- 
vrebbe essere già collocato 

E se la memoria ci serve, delle 60000 
lire accumulate per pubblica solto- 
scrizione e che devono essere di molto 
aumentate perchè frutufere, |’ illustre 
artefice ebbe già ua acconto di 15000 
lire 

Supposto che l'opera del tempo lon- 
tano uon ci faccia sognare o dire delle 
inesattezze, vorremmo proprio che qual- 
cuno ci dicesse cosa n'è di questo 
monumento e se oltre al Comm. Mon- 
teverde ci son altri che se ne ricor- 
dino. 


Due pesi e due misure. — 
Pceg.mo signor Direttore 

Più d'una volta la Gazzetta ha la- 
meniato giustamente che si tolleras- 
sero certi Depositi di liagerie sudicie 
in talune botteghe della Via San Ro- 
mano. E la Gazzetta non ha parlato 
aì sordi, I depositi farono tolli e ad 
ogoi tentativo di rimetterli piombò la 
contravvenzione. Or bene : s1 domanda, 
e lo domandano coa me tutti gii abi- 
tanti di quel paraggi, come va poi che 


81 tollerano maggiori sconci; come va ‘| 


che guardie e Commissioni ' cittadine 
non banno occhi per vedere e sopra- 
tutto il naso per flutare. Alludo al de- 


| posito di pelli fresche che tutti 1 giorni 


dono gli otto giorni assegoati per pren- | 
dere cognizione, dai ruoli esposti al | 


Ed eran intenti in questi 
menti di sostanza, quando si levarono 
entrambi 
inteso il raschiare di una sciabola pri- 
ma sotto l'atrio, poi sui tre gradini 
della loro porta. 

Che si voleva da loro? Chi poteva 
essere il visitatore quando tatti igno- 
ravano il loro indirizzo? Ma Ciccillo 
colto da un subitaneo ricordo, si 80y- 
venne della scena, del duello ed in 
conseguenza dell’ ufficiale. 


Il campanello scosso leggermente, | 


troncò su due piedi le supposizioni. 
Ora si saprebbe chi era il rompiscatole ! 

Era difatti ua giovane ed avvenente 
ufficiale, il quale con un fare pieno di 
disinvoltura, chiese di Enrico. 
Eccomi. 
ufficiale 8’inchinò, tolse il ber- 
retto ed invitato da Enrico fece alcuni 
passi nella stanza. 

— Perdoni se interrompo la loro 
colazione, sono uno dei secondi del 
Signor #**, 

Enrico 8° inchinò a sua volta. 

— Vengo a chiedere una dilazione 
per la partita d’ onore ; il Signor *#*, 


domani è di picchetto, se non le di- | 


sgrada, la partita sarà rimessa a do- 
man l'altro. 

— A che ora? chiese Earico. 

— Alle 7 del mattino. 


ragiona- | 


improvvisamente, avevano | 


si fa dai conciatori signori Gabrieli, | 


deposito che oltre alla sudiceria ar- 

reca un fetora nauseabondo, tale da 

rendere l’aria irrespirabile. 
Aonusare per credere. 
Le son servo Dev.mo 


G.L 
Abbiamo annusato e troviamo che 


— Benone, vada per doman l'altro, 
alle sette. E'l' ufficiale ripetuto l' ia- 
chino ed 1 saluti, s' avviva alla porta 
quaodo si sentì fermare dolcemente. 

— Perdio, non mi riconosci più? 
Esciamò Ciccilio figgendo i suoi occhi 


| wivaci in quelli dei giovane militare. 


Questi lo fissò a sua volta tentando 
indovinare. 

_— Ciccilio ! esclamò finalmente, spa- 
lancando le braccia. 

E lì si scambiarono grossi baci a 
grande meraviglia di Enrico, che co- 
minciava, anzi finiva per non capirci 
più pulla. A 

Era davvero una bella combinazione 
d'esser amico di uno che viene a pro- 
porvi la dilazione di un giorno per 


| darvi una spiedata nello stomaco! 


Certo era curiosa, e benchè l'infil- 
zato dovesse esser lui ne rideva 1u- 
ternamente, di vero cuore. 

Previde aozi una presentazione che 
si effettuò poco dopo, quando i due 
nuovi amici ebbero vuotato il sacco 


i fra loro. 


Epperò, ei si mostrò squisitamente 
cortese, come di solito. Iavitò 1’ uffi- 
ciale a sedersi e bere con loro un pò 
di vermouth mentre essi avrebbero 
spiluzzato 11 dessert. 

Il giovane accettò e tranguggiò d'un 
fiato il bicchiere, augurando la buona 


il reclamo è giusto, giastissimo. Pub- 
dlichiamoadunquecon opportaaa girata. 


Belle arti. — Ci comunicano : 


Una faggevole visita fatta al bel tem- 
pio suburbano di S. Giorgio mi ha pro- 
curato il vivo piacere di vedere giunti 
al loro termine quei ristauri, quelle pit- 
ture e quelle decorazioni in cui sostenne 
le prime parti 11 valeote pittore Ermete 
Maribi, l’abile decoratore della cara 
chiesetta di Santa Caterina Vegri. 

Non amando ripetere quello che dissi 
altra volta in questo fogiio dei prece- 
deoti lavori, e rimettendo a persona 
dell’ arte il parlarne distesamente e 
con vera competenza, dirò che nei dieci 
mesi, quanti passarono dal Settembre 
dell'anno scorso al Giugno del cor- 
rente, nuovi abbellimenti furono ag- 
giunti alla nave maggiore della chiesa. 

Nel presbitero già per se tanto bello 
colle dorature dei capitelli @ di altri 
fregi il restauro raggiunse il suo ulti- 
mo compimento, cosichè più non rima- 
ne che vedere anche le pareti del coro 
decorate a quel modo. 

Nel corpo della nave maggiore poi 
i medaglioni degli apostoli ricchi al- 
l' intorno di copiosi fregi dorati, inter- 
calati per tutto il giro della chiesa da 
ovati orizzontali con entro figure di 
saoti e sante dell'ordine, che per secoli 
ebbe in custodia il tampio, danno di sè 
bellissima vista. L'occhio così giunge 
soddisfatto fino alla volta, g:acchè oltre 
i fregi rinnovali @ che girano intorno 
ai fioestroni, le mura noo più di an 
| nudo bianco furono abilmente ligrate. 
i Le colonne poi con pazientissimo la- 

voro farono dipinte ad olio di nuovo, 

come pure le due basi delle statue co- 
| lossali di Sao Giorgio e San Maurelio, 

in modo chele tinte lotteranoo a lungo 
col tempo. Così pure ia tutto il tempio 
intorno liste e fregi dorati decorano il 
cornicione nelle arcate e nei capitelli, 
il che fa armonia coi grandi meda- 
glioni degli apostoli. 

Quelli che domenica prossima per la 
festa di Saot' Aatovio andranno a Sao 
Giorgio, oppure in altro giorno a ve- 
dere quei ristauri e quelle pitture de- 
corative, si ricordino di levare lo sguar- 
do sopra la cantoria deli’ organo. Da 
una banda e dali’ altra sotto ampio ca- 
pitello si veggono due finestre con ve- 
tri è tendina verde. Una di queste due 
è vera finestra l’altra è dipinta. Mi 
sapranno poi dire quale sia la vera e 
| quale la finta. L'illusione è perfetta. 
lo non credeva ai miei occhi. 

Se non fosse che le decorazioni della 
gran volta sono assai più chiare di 
quelle sottostanti nelle pareti, le quali 
riuscirono più cupe, direi che 11 tutto 
insieme offre allo sguardo un ben in- 
teso panorama, il quale fa sì che San 
Giorgio non iavidi: alcuna chiesa e da 


salute! 

— Grazie: alla vigiglia di un duello 
bisogoava legarsi al dito l'augurio, 

Lì Ciccillo col suo solito tono un 
tantino cattedratico, affermò che quella 
partita era proprio fuor di luogo! Cer- 
to che laggiù, in quel maledetto caffè, 
i due avversari non avevan recitato 
4l rosario, ma in fondo 10 fondo eran 
le solite baruffa di gioventù. Con buone 
scuse ed una vigorosa stretta di mano, 
si sarebbe potuto comprar caramelle 
del danaro destinato al chirurgo. 

L' ufficiale non diceva nè si nè no. 

Earico con una pacatezza di vecchio 
spadaccino schiacciava noci col pugno 
e ne beccava delicatamente il gheriglio. 

Ciccillo s'incalorava. 

— Ma, fece osservare modestamente 
l’ufficiale, c'è di mezzo la divisa... 

— Che divisa d'Egitto, quando il 
tuo amico è stato il primo ad insultare. 
| Forse che la divisa è Ja salvaguardia 
degli imbecilli che si fanno un vezzo 
di provocare la gente? 

— Ciccillo! interruppe Earico, così, 
fra \'agro e il dolce. 

— Io ho in tasca tutte le divise del 
mondo quando chi la porta, non ha 
studiato il galateo. 

— Ma insomma vuoi finirla? Escla- 
mò stavolta Enrico, in agro soltanto. 

(Continua) 


‘molte chiese possa essere invidiato. 
Intanto e col valente pittore che la- 
«scia in Ferrara monumenti non peri- 
‘turi della sua abilità e col generoso 
Arciprete mons. Ferdinando canonico 
Merighi, raro mecenate del valente 
artista faccio le mie p'ù sincere con- 
gratulazioni, quali però bramerei sug- 
Qellate da persona di professione. X. 


Mianuale del trattamento 
«del cavallo. — È il titolo di un im- 
portaute libro del Marchese Carlo Co- 
sta, ora pubblicato dai solerti editori 
Alfredo Brigola e comp. (Milano Via 
Maozoni 5.) Di 

Il Mannale è preceduto da una me- 
moria ippica interessanissima, ricca di 
mozioni e considerazioni, alcune delle 
quali onorano la nostra provincia, e i 
principali nostri elevatori. Segue il 
manuale diviso nelle seguenti 
produzione ed allevameni 
pitoli — Generalità sull'igiene in 26 
Capitoli — Yrattamento pratico in or- 
«dine allo stato brado, semibrado, stal- 
lino in 27 Capitoli. Segue un’ appen- 
dice, sull’ intrenamento del cavallo da 
corsa e del cavallo da caccia. — In- 
fine una nota sull'impianto dello Stud- 
book e sulla iscrizione delle cavalle 
gravide per il Derby Reale 1887. 

Il libro rivela sempre un’ appassio- 
«nato cultore delio sport e un conosci- 
tore profondo della materia. Ha poi il 
pregio di essere scrisio con stile vivo 
€ brillante, sicchè le 280 pagine del 
libro si favno leggere d'un fiato anche 
da coloro che sono profani alle cose 
ippiche. 

Lo raccomandiamo, perchè loro utr- 
lissimo, ai nostri dilettanti di Sport e 
agli ippicultori, nel mentre facciamo 


all'autore i nostri sinceri rallegra- 
menti. 
Nn questura. — Siccomò gra- 


vemeote indiziati autori di farto con 
destrezza vennero arrestati dalle Guar- 
die di P. S. S. A. e C. A. 

— Le Guardie medesime di Sicurezza 
alla Stazione accertarono contravven- 
zione a carico del Vetturino A. A. per- 
chè, contrariamente al disposto del 
Regolamento Muaicipale non trovossi 
nel suo veicolo presente ali’ arrivo del 
“Treno delle ore 1 antim. 


Teatro Tosi Borghj. — lori 
‘Checco Bartolucci ci comunicava che la 
società assuntrice di questo Teatro si 
«è sciolta con un deficit di quasi 6000 
lire nel breve periodo della sua disgra- 
ziata gestione. ci 

Fa un apprentissage, diciamolo, pa- 
“gato a troppo caro prezzo. — La pri- 
ma idea che mosse Ghirlanda e qual- 
che suo amico a buttarsi mani e piedi 
in quella baracca, partiva da criteri 
«di vero disinteresse, dal desiderio di 
‘far cosa utile e decorosa al paese e me- 
ritava miglior fortuna ; epperò da que- 
‘ato Jato dobbiamo deplorare assai che 
i fatti non abbiano corrisposto alle 
buone idee, e che i sacrifici della So- 
«cietà siano stati spesso assai male ri- 
pagati da qualche farabutto. 

Ed ora la signora Giovanna vedova 
“Tosi-Borghi riprende la conduzione del 
suo teatro, come apparisce dalla se- 
guente circolare che riceviamo: 

Ferrara 31 Luglio 1884 
Pregiatissimo Signore 

« Non avendo avuto seguito le trat- 
‘tative d'affitto del Teatro Tosi-Borghi 
‘tra la Società Assuntrice del medesimo 
e Ja sottoscritta Proprietaria, questa 
fin d’ora dichiara di riprendere la con- 
duzione del suo Teatro, e quindi fa 
moto alli signori Impresari, Capi-Co- 
«mici e Agenti Teatrali che desideras- 
sero combinare contratti, a_ rivolgersi 
direttameote alla medesima o al suo 
Agente signor PIETRO LANA. 

Giovanna Ved. Tosi- Borghi. 


Signora Giovanna e Signor Pietro, 
“ora ci vuol del coraggio... quanto dire 
‘uno spettacolo coi fiocchi che rianimi 
‘e sollevi l’ambiente alquanto deprez- 
zato del teatro. E anche per un po' di 
pulizia, in certi posti in ispecie, ci 
raccomandiamo a loro caldamente. 


Chalet Svizzero, — Non tutte 
ile sere si possono improvvisare pezzi 


staccati ed estrazioni di premj con cui 
intramezzare e sorreggere certe « Ca- 
rampane dell’ eremitaggio » che pare 
formino la delizia. se non d'altri, del 
Falloppo della Rivista. Epperò iersera 
l'elegante teatrino tacque e tacerà 
aoche stasera. Ne avvantaggerà il 
concerto della Marta. 

Avantieri a sera si sono fatti molto 
appplaudire la Mar)lli e il Giacchetti 
nelle Romanze da loro cantate. Molti 
applausi pure al Maestro Novalsetti 
per la sua sinfonia. Non poiendo noi 
darne giudizio noo avendo assistito 
alla rappresentazione, riproduciamo 
quanto ne dice il Fulloppo suddetto, 
nella lontana speranza che di musica 
8' intenda alquanto più che di sintassi. 

< Riscosse pure grandi ovazioni il 
« bravo Maestro Novalsetti con la sua 
» Sinfonia che quantunque eseguita 
« da uD'orchestra insufficiente, riscon- 
< trossi in essa più che severo carat- 
« tere sinfonico, una felice 1strumen- 
< tazione ed ipveotiva spontanea e 
« melodica. » 


'Weatro Meccanico. — Que- 
sta sera alle ore 8 1j2 avià Inogo: la 
serata a beneficio dei locali asili d'in- 
fanzia. Speriamo che un numeroso con- 
corso assisterà al divertimento, e così 
farà plauso colla sua presenza alla fl- 
laotropia del proprietario del teatro del 
signor Cardinali. Domani sera si cam- 
bierà lo spettacolo. 


« Giornale per i Bambini ». 
uscito in Roma il N. 32 il quale 
contiene le seguenti materie: 


Lettera aperta, Amos Biscontini — 
Le Cicogue, La Nonna — I figlio di 
un imperatore — I bambini delle di- 
verse nazioni a casa loro, L’ Amico 
dei Bambini — Prosa e poesia, U. 
Poggi — Il segreto di Alfredo, Giorgio 
— Viaggi nel passato, Luigi Sailer — 
Giuochi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


7 Agosto 
Bar.® riuotto a 0° Temp*min.* 209,7 e 
Alt. med. mm. 760 37 » mass.*® 297,90 
Al liv. del mare 762,33! » media 249,8 


Umidità media : 51°, 4|Ven. dom. Vario 
Ì 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Quasi Sereno 
8 Agosto — ‘l'emp. mmima 20° 2C 
Tempo medio di Itoma a mezzodi vero 
di Ferrara 
8 Agosto ore 412 min. 8 sec. di 
Alle 2. 20 temporale con goccie di 
pioggia. Alla sera lampi. 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 


Bruzelles 7. — La polizia, la gen- 
darmeria e la guardia civica impedirono 
alla folla di approssimarsi alla Camera. 
I pompieri cacciano sempre getti d' ac- 
qua sulla folla. Parecchi arresti e qualche 
rissa. La folla si è sciolta dopo la sa- 
duta. S 
Marsiglia 8. (8. 25 pom.) Ultime 24 
ore, cinque decessi. 

Arles 8. — (8 pom.) da ieri cinque 
decessi. 

Versaglia Chesnelong dice che 
qualsiasi revisione è inefficace col regime 
parlamentare. Sarebbe possibile soltanto 
con la monarchia. ; 

Madiermontran domanda la soppressio- 
ne del Senato. 

Andrieux afferma l' onnipotenza del 
congresso ma che il potere esecutivo non 
aveva diritto di presentargli il progetto 
di revisione. La seduta è levata tra i 
soliti rumurosi incidenti. 

Roma 7. — Versailles 6. — AI Con- 
gresso dopo la lettura del processo 
verbale la seduta fa sospesa non es- 
seodo pronta la relazione. 

La seduta fa ripresa alle ore 5. 

Gervilie lesse la relazione; accetta 
l emendamento Andrieux che esclude 
l’ eleggibilità degli Orleans e dei Bo- 
naparte alla presidenza della Repub- 
blica; respinge tutti gli altri. 

La relazione venne spesso interrotta 


violentemente dall’ estrema sinistra, 
allorchè alluse alla questione pregiu- 
diziale sugli emendamenti. 

Ciémencean e Laguerre chiesero se 
si impiegheranno i gendarmi per strap- 
parli dalla tribuna. 

Dopo incidenti inconcludeoti la se- 
data fu levata. 


Berlino 6. — Schloezer è arrivato i 


nel pomeriggio. 


Venezia 7. — È morto il senatore | 


Martivengo. 

Londra 7. — Granville incaricò l'am- 
basciatore inglese a Roma di ringra- 
ziare officialmente il governo del Re 
per l' appoggio che i concetti del go- 
verno della Regina alla conferenza 
trovarono presso il plenipotenziario 
italiano. L’Ioghilterra considera l' at- 
teggiamento dell'Italia, in questa cir- 
costanza, ispirato a sentimenti di a- 
micizia verso i’ Inghilterra e suggerito 
altresì da illuminata sollecitudine del 
becessere dell'Eg.tto e però dichiara 
di averlo altamente apprezzato. 

Roma 7. — La Gazzetta Ufficiale 
reca che 11 Re con decreto del 27 lu- 
glio ha accettato le dimissioni di 
Tecchio. 

Bruselles 7. — In seguito agli in- 


(Il seguito în 4° pagina) 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


(Comunicati) 
Ferrara 8 Agosto 1884 
Trovandomi per caso a Ferrara, in 
questo momento un amico mi fa leg- 


gere sulla Rivista una corrispondenza 
da Stellata in cui si vorrebbe fare 


del lo spirito a mio carico, senza consi- | 


derare che la biscia anche questa volta 
8°è rivolta al ciarlatano. Le stupide 
invettive che 10 avrei lanciate contro 
gli elettori che diedero il voto ai can- 
didato democratico si riducono ad al- 
cane parole di esortazione ai padri 
famiglia perchè nelle elezioni ammi- 
nistrative s' informico a quei saoi 
principi che possano garantirli del 
retto andamento della cosa pubblica. 
Senza nascondermi nel facile ignoto 
del corrispondente, io chiamo in te- 
stimonio l’intera popolazione che mi 
ascoltava, e sfido l'invominato mio av- 
versario a trovare uno solo che possa 
certificare aver io parlato di demo- 
cratici, di liberi pensatori e cose simil 

Non avvenendo questo avrò il di- 
ritto di dire al corrispondente della 
Rivista, quanto scriveste è inoppor- 
tuno perchè trattandosi di dovere con- 
scienzioso sarò sempre pronto a ritor- 
tornare alla carica; è sgrammaticato 
come lo può constatare un allievo di 
seconda e:ementare; è falso e me ne 
appello, il ripeto, alla pubblica opi- 
nione. E allora dovrò dirmi soddisfat- 
to, perchè un uomo esposto alla pub- 
blica disapprovazione come ignorante e 
menzognere, è già sufficientemente 
con dannato. 

Dow Antonio M. Buaanza 
Parroco di Stellata 
n 


Lessi il giornale la Rivista N. 91, 
del primo andante, che mi fa offerto 
da un mio intimo amico. 

Con somma sorpresa trovai, che ol- 
tre 11 dolore della perdita dell’ amata 
mia Consorte, mi viene anche deni- 
grata la fama presso tre Popolazioni 
di cui sono Medico condotto, e che da 
24 anni con somma cura ho sempre 
servito; e posso accertare non aver 
mai omesso di corrispondere alle bra- 
me di chi desidera l’opera mia. 

Convinto di questo: noa so aver mai 
negato certificati, per permesso di sep- 
pellimento, e benchè la sig.* Flamini 
sia venuta nel tempo in cui era op- 
presso da lunga convalescenza pro- 
dotta da malattia mortale, pure non 
è mio naturale offendere con parole 
inurbave e ricevere rozzamente le 
persone e neppure so che la mia com- 
pianta consorte abbia mai offeso al- 
cuno come viene asserto dal noto ar- 
ticolo della Rivista. 

Se firmai unitamente all’ Ispettrice 
fa solo perchè obligato al letto ed im- 
potente scrivere a lungo e per non 


| dare maggior incomodo alla Famiglia 
di ricorrere al med.co incaricato. 

Sebbene l'Ispettrice sia donna tutta 
| Chiesa e tutta Ssnti, ciò non toglie 

che essa non adempia con zelo al pro- 
prio officio ed jo prova di questo Ella 
è ritenuta capace da tutti; e di tutti 
ne gode la stima. 

La suddetta Ispettrice non si ade 
donta di questi addebiti, anzi se ne 
gloria, spendo che la religione sola 
sa prendere cura di questi poveri e- 
sposti, e che l’uomo savio e buon I- 
taliano sa rispettare qualsiasi opinione 


e che le azioni sole caratterizzano 
| l’uomo. 
Questo e il fatto esposto con tutta 


sincerità non come neli' articolo del 
| detto Giornale. 
I Gambulaga 4. 8. 84. 


Dottor Bencivelli. 


mm SZ 

Banca Mulva Popolare di Ferrara 
{ SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 

Avviso 

Il Consiglio d’ Amministrazione, col- 
l’intendimento di recare vantaggio 
alla clientela della Banca, e seguendo 
anche il ribasso di sconto fatto dagli 
altri maggiori Istituti, ha deliberato 
che a parlire dal I Agosto pros- 

fimo !1 tasso di sconto sia ridotto: 

al 5 fix4 jer 0/0 — per le cambiali 
a tre mesi 

al 5 324 per 0;0 per le cambiali 
a sei mesi 

al 5 per 0g per le anticipazioni su 
derrate e su valori. 

Viene poi manteruto fermo, pel mo- 
mento, |’ interesse ® flx2 per 0/9 ai 
depositi di Conto corr.; del & per Oto 
ai Libretti di Credito; del di f14 per 
Oto si Depositi a Risparmio. 

Ferrara li 29 Luglio 1884. 
Il Vice Presidente 
Jog. GAETANO FORLANI 


Banca Nulua lopolare di Ferrara 
Società Anonima Cooperativa | 
In conformità alia del:berazione del: 
Consiglio d’amminietrazione, si avvisa: 
Che questa Barca farà anticipazioni 
sopra deposito di derrate (frumento, 
avena, canepa ecc. )\n Ferrara e presso 
le sue Fi)ali, a] taseo d' interessa del 
cinque per cento ed ann 
La misura dell’ anticipazione, la 
spesa di magazzinaggio, e tutte Je al- 
tre condizioni relalive, potranno sa- 
persi dalla sede della Banca, oppure 

dagli uffici delle sue Fiviali. 

Ferrara 24 Mspgio 1884. 

LA PRESIDENZA 


FRATELLI TREVES EDITORI — MILANO 
I risultati scientifici e industriali dell 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


soranno cmpian erte svolti nella rivista 


LA NATURA 


che esce ‘gni seltimana în un fascì- 
colo di sedici pogine con numerost 
disegni, sotto la direzione di 
Psolo Mantegazza 
Per 1 6 mesi dell’ Espcsiz. ( 1° mag= 
gio a futto ‘ttchbre) è aperta per 
lire Dieci ut’ associazicne spe- 
ciale alla 
NATURA 


Dirigere commissiori ai Fratelli Treves in Milano, 


——_r_—__ 
FRATELLI TREVES, EDITORI — MILAMO 


Fanciull! Fanciulli! volete anche 
voi vedere la meravigliosa Esposizione 
Nazionale ? Dite ai vostri genitori che 
si associno per sei mesi al 


GIORNALE DEI FANCIULLI 


che pubblica Ja Casa TAEVES e che 
è diretto da CORDELLA e ACHILLE 
TEDESCHI. Avrete cgni giovedì un fa= 
scicoletto di 24 pagine pieno di no- 
velle, fiabe e articoletti per voi, dise= 
guati per voi: slmeno un articolo @ 
un disegno per settimana vi parlerà 
de)}” Esposizione. 

IL. 6.50 per Sei mesi in tutta Italia 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves in Milan 


——— —n————_——_r___—_—__—_—_r—t—.__——€———_—_____—_____—_—___——— 


cidenti di ieri la truppa requisita man- 
tiene oggi 1’ ordine. 

Berna 7. — ll congresso dell’ arbi- 
trato toteruazionale votò la neutra- 
lizzazioce della Danimarca, della Scan- 
dinavia e della Rumenia. 

Discute-à oggi sul disarmo degli 
Stati neutralizzati. Continuano ad arri- 
vare adesioni. 

Manc:ni spedì una lettera espriménte 
simpatia, 

Versailles 7. — Il Congresso ha re- 
spinta la proposta Marion di proro- 
‘gare il Congresso al 25 ottobre, e il 
rinvio alla Commissione della propo- 
sta di Guillot chiedente l’ abrogazione 
dell’ articolo del regolamento relativo 
‘alla questione pregiudiziale. Coliin- 
‘élasi la discussione generale. 

Londra 7. — Il Temps ba da Canton 
6: Il vicerè fa porre torpedidi per 
sbarrato il fama; ordinò 12 tonnel- 
lato ‘di dibatte; pubblicd Uh procta- 
rd Vistaddo ‘Agli inavtehi di ‘Misul- 
tare gli stranieri. La ciità è ttanquilla. 

Un vapore è pronto per imbarcare 
europe. 

Scrivono da Foutcheoo al Temps 
che uo alto personagggio assicura 
esser certa la pace e che il mi- 
tiistro americano sarebbe arbitro. Cre- 
Gesi però che l’accomodamento sa- 
febbe soltanto provvisorio da parte dei 
francesi, I chinesi sanno che la FrAùtcia 
‘ desidera molto agire altrdve. 

Bruzelles 7. — Alla Camera regna 
grande agitazione; il nfféfitio del- 
Ì° ipterno dichiarò che 1n seguito alle 
sssicurazioni del municipio, si‘ man- 
terrà la tranquillità contramaudando 
l'ordine di requisire le truppe. 

Robin e Siperts attaccarono violeate- 
‘tento il gabinetto. 

Staàdre di polizia sbarrano le strade 
conducenti alle Camere. 

Bara presentò und mozione di biasi- 
mo aì gabinétto per everè mabcato di 
nepetto alla guardia civica chiamando 
le trappe. 

La ‘hosione è respinta con 81 voti 
cidtro 39. Ù 

Lé tiagpo sbno vit alit, Ya guar- 
dia civica è chiamata sotto le armi. 

Ischl 7. — Guglielmo ricevette Tisza. 
Dopo pranzo si congedò dali’ impera- 
trice. Gi imperatori recatisi alla sta- 
gione s1 abbratciatono più volte prima 
di separarsi. Gaglielmo è partito alle 
3, 30 pom. La folla appimuoì caloto- 
samente 2!’ imperatori. 

Parigi 7. — La squadra con a bor- 
do Lesseps trovasi di fronte a Kelung 
«pronta ad occuparla. . 


Non più Medicine 


PIRPETTA SALUDE TSI 


nari dl 


Londra, detta: . n 
Revalenta Arabica 


cio, mediante la 
'satulo Bi Barry 


pa 
în 


Rimoldi Luigi, Via Ombriàno 9. 


Si ‘regalano 1000 Lire 


chi proverà esistere una tintara_per capelli e barba 
ÙE fore di quella dei Fratelli 

‘aziorie istabtàbba , ‘non bracia i capelli, 
pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni 
ottenuto un immienso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola 
della vera tintuta'presso il proprio negozio dei 
telli Zept profamieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. BBorzanî parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullo Mineili - Padova A. Badon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antomo, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisoi Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salatà — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Orema 


miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni 
Mtdine di stomaco, del_respiro del fegato, nervi 
bile , insonni, tosse, asma, bronchitì, (con- 
ione) , malattie cutanee, eruzioni melanco- 


pi 

gia nervosa ; 37 anni d° invariabile successo, 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di $, 8 
pa Pio IX; del dottore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Castolstuare, di tholzi mediti del 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhaa, ecc. 
Cura N 


%a lei speditami ha prodotto 
Je. aio paziente. Mi reputo con 
Dott. Domenico Pattorri 
Cura N. 79,429. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
témbre 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sha meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita uia moglie, che ne 


| usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i 


wiei più sentiti ringraziamenti, eco. 
Prof. PiatRo CANEVARI, Istituto Grillo. 
Cara N. 49,842. — Maddalena Maria doly di 
10 anzi da cdatipazione, fodigestione, Bevralg 
insonnia, asma, 6 nausi 
Cura N. 49,529. — Il signor Bladuin da este- 
nuatezza, completa paralisia della vescica e dello 
tuembra per eccessi 


queta meraviglota Revalenta, non sento più 
cu 

misi 84 aoni. Le mie gambe 
la mia vista non chiede più occhiali, 


‘n,811. — Castiglion Fiorentino, 7 | 


;: PREMIO: 


| Lo ass 


maco è robusto come a 30 anni, lo mi sento in- | 


sonitta ringiwfanito, e predi 
ammalati, facci i 

sentomi chis 
atelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Pruneto. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
subzione polmdnare, con tesse, vomiti, Costipa» 
zione e sordità di 25 anni 
Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 
In ciggio al vero, nell’ interesse dell’ uma. 
sità e col cuore pieno di riconoscente; vengo 
ad vnire il mio elogio ai tanti otteauti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 
In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo depérimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
corpo, sudori terribili, tanto che 
rei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
an po’ di salute Per grazia di Dio la mia po- 
véra madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristàbilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricaperata 
salute che a lei debbo, 
Cummentina Sarti, 408, via S. I: 
Quattro volte più nutritiva che la carne, 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo ‘della Revalenta naturale : 
0; 112 chil. 
L. 19; 6 


dbnfesso, visito | 


FAENZA Pietro Botti, farm. n 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
lla Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. Ì 
» G. di A. Pantoli, droghiere, | 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh, | 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzalti. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


empt, che è di un" 
nè macchia la 
diverse e ha 


ed uoica Vendita 
Fra. 


è 


DB SID SR DO | 


Milano - FRATELLI TREVES, Editori - Milano 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORINO 


È RICCAMENTE DESCRITTA E ILLUSTRATA DALL' 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'importanza di questa grande Esposizione, che è oramai la meraviglia di 
tutta Europa, ci ha deciso a dedicarle gran parte dell’ Wlustrazione Italiana, oltre 
al giornale speciale Torino e lEsposizione. I due giornali uvranno disegni nu- 
morosi e del tutto diversi : si completeranno senza copiarsi nffutlo. L'Illustrazione 
ftaliana, oltre all’ Esposizione tratterà tutti gli altri argomenti d' attualità come 
di consueto. 


Artisti speciali dell' Illustrazione Italiana : Dailbono, Paolocci, Matania, Ettore ed 
E:ioa:do K mrnes, Bonamore, Movtefusco, Cenni, Chessa ecc. 


È aperta u'assaciazione straordinaria all'ILLUSTRAZIONE ITALIANA per | 6 mesi dell'Esposizione 
(1° maggio a tatto. ottobre) 


Sd . Iire 18 in Italia. — Franchi 1@ all'Estero 
Associazione viunita all’ILLUSTRAZIONE ITALIANA e GI giore speciale - 
TORINO e L' ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1884 {40 rtumeri) 
Lire 23 in Italia. — Franchi 29 all’ Estero 
Chi manda Lire 28: 50 per le due associazioni rinuite riceverà in premio 
la Guida di Torino un bel volume con eliotipie, carte © piante. 


ni si ricovono presso i FRATELLI TREVES, a Milano, © presso le loro succursali a Roma, 
Guglia, 59, presso Montecitorio; a Bologna, angolo Via Farini; a Napoli, Strada Montecalvario, 5, 


0 piano; a Trie presso GIUSEPPE SCHUBART; ® presso È principali librai del Regno. 
Î E hi 
| FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO 
Premiata alle Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1078 - Milano 1681 

Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbouico, fi acque ferruginose è la più digeribile 
e gradita al gusto, Viens dai pratici usata con granda ui per le infiammazioni del ventricolo 
e degli intestini, per le affezioni di cuure e di fegato, per le anemie. elorosi @ nelle lunghe con- 
valoegente 


\VVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mett.lica bianca con impres- 
PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


In FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


sovi: 


Alla Drogheria Bononi 
TNOVITÀ 


PREZIOSO PER FAMIGLIE E STIRATRICI 
AMIDO CREM 


che da la tinta Crema alle Tende, Pizzi e Dentelli prodotto nuovo pre- 
miato scoperto da DRUMM & C.* 


AMIDO DUoPPIO MACK 


(Specialità di nnova invenzione) 


Offre la massima facilità per stirare la lingeria, riescendo molto 
bella, dura, bianca èd un perfetto lucido. 


FARINA Lattea H. NESTLB | 


fs ANNI iI SUCCESSO 
% i; CERTIFICATI 


21 RICOMPENSE NUMEROSI 


DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


A delle primarie 
pf 

9 N 
(Marca di Fabbrica) 


‘ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 


Essa supiilisce all’ insufficienza del latte materno, fscilita lo slattare, 
digestione facile e completo. — Si tende in tutte io buone farmacie e 
| drogherie. 


AUTORITÀ MEDICHE 


scatola la firma È 
HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). ‘| 
| 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni 
dell’ INVENTORE 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
Milano, Francoforte (sul meno) 1851 e Trieste 1982. 
L’ Acqua deli’ ANTICA FONTE iI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, € per conseguenza la più ellicace e la meglio sopportata dai deboli, L' Acqua di PEJO 
Sllre essere priva del ossso, che esiste in quantità in quella di Keco:ro con danno di chi 
fe usa, offre il vaptaggio di essere uni bibita gradita e di conservarsi inalterata e _gasosa 
Me cervo mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dilliciti digestioui, ipocon 
drîe, palpitazioni di cuore, allezioni nervose, emorragie, clorosisgee 

| Rivolgersi atta DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti e de- 
positi anuuneiali, — esigendo sempre la boltiglia coll’ elichetta, e la cupsuia con impres- 


sovi ANT ICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
Il Direttore €. BORSUETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


